
Quale energia ci 
accende? 

 (seconda puntata) 
 
Dopo 6 mesi dal primo messaggio dedicato alla strategia da 
adottare per dare una risposta al problema della disponibilità di 
energia, vogliamo aggiornarvi sul cammino percorso come équipe 
decanale, guardando in particolare alle Comunità Energetiche 
Rinnovabili (CER). 
Ricordiamo che le CER sono soggetti giuridici autonomi che 
producono e auto-consumano energia da fonti rinnovabili e, 
facendo questo, generano benefici ambientali, economici e sociali.  
E’ importante sottolineare che in una CER ci sono due soggetti:  
- Consumer: membri che partecipano alla comunità solo in 
qualità di consumatori dell’energia prodotta 
- Prosumer: membri dotati di impianto di produzione di energia 
da fonti rinnovabili. I prosumer producono e auto-consumano 
individualmente l’energia. La quota parte in eccesso la cedono in 
rete. 
E’ questo un punto fondamentale: per funzionare bene una CER 
deve essere ben bilanciata. Le CER sono per la diversità, 
funzionano bene se composte da profili di utenze complementari 
con consumi diversi. 
Come anticipato i vantaggi sono tanti e di natura diversa: 
- Ambientali: riduzione di emissione di CO2 legata all’utilizzo di 
fonti rinnovabili (si consideri anche che l’obiettivo dell’UE è di avere 
il 40% di energia da fonti rinnovabili entro il 2030); 
- Economici: sia il prosumer che il consumer hanno solo vantaggi 
dall’adesione ad una CER, ogni MWh di energia prodotta e auto-
consumata all’interno della CER ha un incentivo economico 
derivato dal comportamento virtuoso riconosciuto; 



- Sociali: oltre ai vantaggi per la società legati all’uso di fonti 
pulite e alla minore dipendenza dalle fonti fossili (di cui l’Italia non 
è sicuramente tra i principali produttori) c’è la possibilità di attivare 
politiche di cittadinanza attiva e di solidarietà per sostenere le 
spese energetiche dei soggetti particolarmente in difficoltà o 
comunque meritevoli per il loro impegno nel sociale. 
Vale la pena di sottolineare ancora una volta di più che non ci sono 
assolutamente svantaggi dall’adesione ad una CER, sia per chi 
abbia un impianto di produzione fotovoltaico sia per chi aderisca 
solo come consumatore. 
Altro elemento fondamentale: non si tratta di cambiare 
operatore, si  continua a pagare la bolletta secondo il contratto di 
fornitura dei servizi concordato e quindi si mantiene l’operatore 
che più conviene. 
Ultima informazione: siamo in attesa che i decreti attuativi vengano 
firmati dal Governo, il testo reso noto finora prevede che si possano 
attivare CER tra utenti appartenenti alla stessa cabina primaria, 
questo vuol dire che tutti gli utenti di Cinisello Balsamo 
potrebbero far parte della stessa CER, senza alcuna modifica 
richiesta agli impianti esistenti. 
 
È necessario riflettere sull’eticità dei nostri consumi e sulla 

tutela del nostro pianeta  
(papa Francesco, Assisi, 24/09/2022) 

 
 
Sei interessato a metterti in gioco? 
Vuoi lavorare concretamente con noi per la 
costituzione di una CER a Cinisello Balsamo? 
Manda un messaggio a equipesociale.cb@gmail.com 
e verrai contattato per concordare i prossimi passi 
(se vuoi puoi usare il QR code qui a lato) 
 


